Esperienza 1 – IO NON RUBO
Nella compagnia che ogni tanto frequento c’è l’usanza di andare a rubare nei grandi magazzini. Non tutti sono convinti di quel gesto ed alcuni lo fanno solo per farsi accettare dal gruppo. La prima volta che mi hanno sfidato a rubare io ho detto di no, anche se sapevo che poi mi avrebbero schernito. Ho spiegato le mie ragioni dicendo che, poiché sono cristiano e vivo le parole del Vangelo, non rubo. Loro mi hanno ascoltato. Nonostante le mie parole, però, molte altre volte mi hanno fatto la stessa proposta. Ho sempre rifiutato, sostenuto dall’unità di altri ragazzi della parrocchia con cui mi confidavo. Ultimamente mi sono accorto che anche quei ragazzi del gruppo che mi prendevano in giro, quando hanno dei problemi seri, vengono a parlare proprio con me,

Luca – Italia

Esperienza 2 -  MAI PIU’ IN DISPARTE

Da un po’ di tempo Giovanni, un mio compagno, era emarginato da tutti ed era sempre molto triste. Ho cercato di diventagli amico parlando con lui e così gli altri amici hanno isolato e preso in giro anche me. Nonostante tutto ho continuato ad amare vedendo in ciascuno Gesù. Un giorno, durante l’ora di educazione artistica, i miei compagni per fare un dispetto a Giovanni hanno rotto il lavoretto in pasta di sale a cui teneva molto. Lui si è arrabbiato e loro hanno minacciato di picchiarlo. Qualche giorno dopo, mentre andavo a scuola con Giovanni, i compagni ci sono corsi incontro gridandoci: “Ecco il traditore ed il suo amico, picchiamoli!”. A me hanno dato solo qualche pugno, ma a Giovanni molti di più. Ho raccontato tutto agli altri amici della parrocchia ed insieme ci siamo ricordati che anche Gesù aveva fatto la stessa esperienza. La mattina seguente mia madre mi ha accompagnato ed abbiamo raccontato quanto successo alla professoressa che, in classe, ha parlato dell’amicizia. I miei compagni si sono rappacificato con me e con Giovanni. In questo modo sono riuscito a far sì che non venga più messo in disparte.

Marco – Italia

Esperienza 3 – LA DIVERSITA’
Nella mia scuola ci sono alcuni compagni che mi vedono sempre come la “diversa”. Uno, in particolare, mi chiedeva spesso perché mi comportassi in quel modo, ma, poiché non me la sentivo di parlare, un giorno gli ho detto: “Scopri da solo che cosa mi rende diversa”. Da quel momento ha iniziato a sedersi accanto a me, ma continuava a non capire. Poi è accaduto che ci siamo trovati insieme anche ad un corso extrascolastico alla fine del quale io andavo a Messa. Accortosi di questo mi ha detto: “Adesso ho capito perché sei diversa”. Mi ha poi spiegato che aveva deciso di confessarsi e di riprendere ad andare a Messa anche lui la domenica. Dopo alcuni giorni, mentre parlavamo, mi ha chiesto perché io non mi mettevo con i ragazzi per divertimento come facevano tutte le altre compagne. Ho risposto che non mi piaceva usare le persone a seconda del mio piacere, perché questo è puro egoismo. È rimasto molto colpito dalle mie parole e, qualche giorno dopo, arrivando a scuola mi ha confidato di aver lasciato la sua ragazza. Mi sono preoccupata pensando che per causa mia lui avesse agito così. Quando gli ho chiesto il motivo del suo comportamento mi ha spiegato che, parlando con me, si era sentito l’uomo peggiore del mondo, perché lui stava “usando” la sua ragazza. Ne sono rimasta molto felice.

Naila – Brasile

Esperienza 4 – HO CHIESTO SCUSA

A scuola giochiamo spesso a calcio. Tra gli altri c’è un ragazzo che sta antipatico a tutti perché, non sapendo giocare bene, combina molti guai sul campo. Così un giorno mi sono arrabbiato con lui e l’ho insultato per la soddisfazione di tutti. Poi mi sono accorto che avevo perso un’occasione per vivere la “Regola d’oro” e che è molto difficile essere fedeli a questo impegno. Allora sono andato a chiedergli scusa. Gli altri ragazzi a quel punto se la sono presa con me accusandomi di essere stupido per aver chiesto scusa ad un tipo così. A me non è importato niente, valeva di più essere riuscito a vivere la “Regola d’oro”.
Federico – Italia 

Domande per la discussione tra di voi, in questo momento di confronto.
· Avete mai vissuto esperienze come quelle che avete appena letto?

· Da che parte vi siete trovati in queste situazioni? Dalla parte di chi ha scritto, dalla parte di chi ha accusato o da chi è rimasto a guardare?

· Avete mai avuto paura di esprimere ai vostri compagni quello che vi dice il cuore?

· E’ facile o è difficile seguire gli insegnamenti di Gesù, la “Regola d’oro” di amarsi gli uni gli altri come fratelli?

· Di che cosa avete paura?

· Credete a pieno che l’Amore è la regola che vince su tutto e rende la vita più facile a tutti?
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Cosa ci vuole per fare sempre la volontà di Dio nel mondo di oggi, nel vostro mondo, con gli amici, in palestra, a casa, a scuola? Se non ci riuscite da soli vi diamo un aiutino …

C_ _ _ _ _ _O   
Ora che avete trovato questa parola finale potete scriverla sullo striscione, decorandola come più vi piace.
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